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Introduzione

Lo  scopo  del  nostro  lavoro  è  stato  quel lo  d i

presentare  un  quadro  del la  batracofauna  presente  nel la

Riserva  Naturale  del la  Montagna  d i  Torr icch io  (R.N.T.)  a

vent ic inque  anni  dal  pr imo  ed  unico  lavoro  in  tema

(Bruno,  1979).  La  proposta  d i  r icerca,  promossa  dal l ’Ente

gestore  de l la  Riserva,  i l  D ipart imento  d i  Botanica  ed

Ecologia  del l ’  Univers i tà  degl i  Studi  d i  Camer ino,  è  stata

accettata  s ia  per  l ’assenza  d i  dat i  recent i  a l l ’ interno

del l ’area,  s ia  per  l ’a l to  e  pro lungato   l ive l lo  d i  protez ione

cui  la  R.N.T.  è soggetta f in  da l  1970. 

Sono  state  ef fettuate  vent i  g iornate  d i  r icerca  sul

campo,  sceg l iendo  quel le  con  le  condiz ioni  atmosfer iche

migl ior i  per  la  r icerca  degl i  anf ib i ;  durante  i l  per iodo  d i

maggiore  ca lura  est iva  le  r icerche  sono  state  concentrate

al l ’a lba  e  dopo  i l  t ramonto.  Molte  ore  d i  r icerca  sono

state condotte in g iorn i  p iovosi  o nel  per iodo success ivo a

qualche rovesc io temporalesco.  
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Gl i  habi tat  in  cui  s i  sono  concentrate  le  r icerche  sono

stat i  quel l i  foresta l i ,  ecotonal i  e  quel l i  dove  la

vegetaz ione  e  l ’aspetto  geomorfo logico  mantengono

suff ic ientemente  costant i   fat tor i  qual i  umidi tà  e

temperatura.

 Gl i  an imal i  sono  stat i  catturat i  a  mano,  mediante  l ’uso

di  t rappole  a  caduta  o  ret in i .  Nessun  animale  catturato  è

stato ucc iso.  

Le foto  a  corredo di  questa  r icerca,  sono state  eseguite

da uno degl i  autor i  (N. P.) .

Risultati

Nel la  Riserva  Natura le  de l la  Montagna  di  Torr icchio

sono  present i  quattro  taxa di  anf ib i ,  d i  cu i  uno

appartenent i  a l l ’  ord ine Urodela e tre a l  sot tordine Anura.

Gl i  urodel i  sono  rappresentat i  da l la  so la  Famigl ia

P lethodont idae,  con una spec ie Hydromantes i ta l icus:

Gl i  anur i  sono rappresentat i  da tre famigl ie:

•  Fam. Ranidae con una spec ie:  Rana i ta l ica;

•  Fam. Bufonidae con una spec ie:  Bufo bufo;

•  Fam. Hyl idae con una spec ie:  Hy la  intermedia.

GEOTRITONE ITALIANO

Hydromantes ital icus  Dunn 1923

Ordine:  Urodela

Famiglia: Plethodontidae
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E’  un ’ent i tà  endemica  del l ’Appennino  centro

settentr ionale,  presente dal l ’Emi l ia  Romagna al l ’Abruzzo.

 

Foto 1. Geotr i tone i ta l iano (Hydromantes i ta l icus)

I l  geotr i tone  i ta l iano  è  un  urodelo  che  raggiunge  i  12

cm di  lunghezza  tota le,  con i l  corpo d i  co lore  bruno scuro

con  macchie  g ia l lastre  d i  ampiezza  e  forma  molto

var iabi l i .  Ha  abi tudin i  crepuscolar i  e  notturne,  restando

spesso  in  pross imità  de i  suoi  nascondig l i .  Come  tutt i  i

p lethodont id i ,  è  pr ivo  d i  polmoni  e  respira  attraverso  la

pel le e la mucosa bucco-far ingea.  

Per  ev i tare  la  d is idrataz ione  e  mantenere  la  pel le

suff ic ientemente  umida  da  permettere  g l i  scambi

respirator i ,  i l  geotr i tone  deve  chiaramente  v ivere  in
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ambient i  (o  anche  microambient i )  in  cu i  l ’ar ia  mantenga

un  tasso  d i  umidità  molto  e levato  (sopra  i l  90%)  e  v i  s ia

scarsa  vent i laz ione.  Genera lmente  s i  r inv iene  nel le  grotte

di  t ipo  cars ico  p iù  o  meno  profonde;  è  perc iò

part ico larmente  d i f fuso  lungo  tutto  l ’Appennino  umbro  -

marchig iano,  come  la  gola  del la  Rossa,  i l  complesso  d i

grotte  del  Monte  Nerone   e  de l  Catr ia ,  ne l le  va l l i  e  grotte

del  M.  San  Vic ino,  M.  Pennino  f ino  a i  S ib i l l in i .  Tuttav ia

es istono  numerose  popolaz ioni  epigee  legate  ad  ambient i

molto  stabi l i  da l  punto  d i  v isto  termico  e  igrometr ico,

come  ad  esempio  le  forre  e  i  boschi  matur i ,  umidi  e

freschi ,  dove  la  copertura  vegeta le  è  densa,  la  let t iera  è

spessa  ed  è  presente  detr i to  c last ico  abbondante  e

strat i f icato.  

A l l ’ interno  de l la  Riserva  Natura le  d i  Torr icchio  infatt i

i l  geotr i tone  i ta l iano  è  presente  appena  a l  d i  là  del le

cos iddette  “porte”,  a l l ’ interno  del la  forra,  in  part ico lare

nel  versante  esposto  a  nord.  In  questo  unico  s i to  la

spec ie  è  abbondante  (sono  stat i  r invenut i  ot to  indiv idui

adul t i ,  c inque  maschi ,  t re  femmine),  r invenib i le

prevalentemente  sotto  grosse  p ietre .  La  presenza  in

superf ic ie  è  sempre  legata  a  per iodi  caratter izzat i  da

c l ima  molto  umido  e  prec ip i taz ioni  cons istent i .  Quando  i l

c l ima  s i  fa  p iù  secco,  s i  r i fugia  maggiormente  in

profondi tà,  in  cav ità  natural i  de l la  rocc ia  o  a l la  base  d i

gross i  cumul i  d i  p ietre.  Premesse  le  condiz ioni  suddette,

la  spec ie  è  r invenib i le  in  tut t i  i  per iodi  del l ’anno,  t ranne
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in  quel l i  dove  è  abbondante  la  co lt re  nevosa.  La

copertura  vegeta le  dove  la  spec ie  s i  r inv iene  è  cost i tu i ta

prevalentemente  da  Fagus  sy lvat ica,  Ostrya  carp in i fo l ia ,

Quercus pubescens,  Frax inus ornus,  Cory lus avel lana.

 

RANA APPENNICA

Rana ital ica  Dubois ,  1987.

Ordine:  Anura

Famiglia:  Ranidae

       
Foto 2.     Rana appennin ica (Rana i ta l ica)

E ’  un ’ent i tà  endemica  appennin ica  presente  dal la

L igur ia  centrale  a l la  Calabria.  Gl i  esemplar i  p iù  grandi

raggiungono  lunghezza  massima  compresa  tra  5,8  cm
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(maschi)  e  6,5  cm  (femmine).  La  rana  appennin ica

appart iene  a l  gruppo  del le  cos iddette  “ rane  rosse”:  la

coloraz ione  d i  fondo  è  bruno-rossastra  con  sfumature

gr ig io  marmorizzato  sui  f ianchi .  Dietro  l ’occhio  s i  estende

una macchia  bruno scura  d i  forma trapezo idale ,  mentre  la

gola  è  gr ig io  screz iato  con  una  fasc ia  mediana  biancastra

t ip ica  del la  spec ie.  Spesso  è  presente  sul la  nuca  una

macchia scura a forma di  V rovesc iata.

Nel la  Riserva  Naturale  d i  Torr icchio  questa  rana  è

presente  so lo  occas ionalmente  (un  solo  esemplare  adulto

r invenuto);  nei  per iodi  pr imaver i l i  e  autunnal i  in

condiz ioni  atmosfer iche  favorevol i ,  quindi  quando  i l

terreno  è  umido  e  le  temperature  sono  fresche,  s i  sposta

volent ier i  su l  terreno,  anche  se,  d i  norma,  questa  spec ie

non  s i  a l lontana  molto  dal le  r ive  de i  torrent i  ne i  qual i

v ive  e  s i  r iproduce.   Probabi lmente  la  spec ie  non  s i

r iproduce ne l la  R.N.T.  po iche sono assent i  s i t i  r iprodutt iv i

idonei .

ROSPO COMUNE

Bufo bufo  (L innaeus 1758)

Ordine:  Anura

Famiglia:  Bufonidae

Ent i tà  centroas iat ica-europea-mediterranea  d i f fusa  in

tutta  l ’  I ta l ia .  Nel le  Marche,  come  in  tutto  i l  resto  del la

peniso la,  è  presente  la  sottospecie  Bufo  bufo  spinosus
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(Daudin,  1803),  caratter izzata  da  d imensioni  maggior i  e

da  verruche  epidermiche  p iù  sv i luppate  e  spesso

cornei f icate  r ispetto  al la  sottospecie  nominale.  Questa

specie  è  prat icamente  ubiqui tar ia,  co lonizzando  un  gran

numero  d i  t ipo logie  ambiental i ,  comprese  aree

fortemente  antropizzate;  è  in  grado  d i  ef fet tuare  lunghe

migraz ioni  per  recars i  a  deporre  le  uova  nei  s i t i

r iprodutt iv i  idonei  ( lanche  f luv ia l i ,  s tagni,  laghi ,  pozze,

cave).  I l  rospo  comune  è  una  anuro  d i  grandi  d imensioni

( f ino  a  16 cm muso –  c loaca  nel le  femmine,  f ino  a  10  cm

nei  maschi) ,  terr ico lo,  d i  abi tudin i  crepusco lar i  o

notturne.  S i  sposta  p iù  d i  f requente  nel le  nott i  umide  o

dopo  qualche  prec ip i taz ione;  s i  c iba  d i  una  gran  var ietà

di  organismi  invertebrat i ,  anche  se  sono segnalat i  cas i  d i

predaz ione  su  p iccol i  mammifer i  e  rett i l i  (Lanza,  1983).

E ’  presente dal  l ive l lo  de l  mare f ino a i  1800 (M. S ib i l l in i) .

Nel la  R.  N.  d i  Torr icchio  è  presente  s ia  ne l la  zona a  val le

del le  Porte  che  a  monte,  f ino  a  quota  1150,  ne i  prat i

soprastant i  i l  Casale  P isc in i .  A  d ispetto  del la  e levata

capaci tà  r iprodutt iva  de l la  spec ie  ( f ino  a  10.000  uova,

Lanza,  1983),  la  v i r tuale  assenza  d i  corp i  d ’acqua  ferma

permanent i ,  o  temporanei  ne l  per iodo  r iprodutt ivo,

ostacola  una  presenza  costante  del la  spec ie  nel l ’area.

Nel la  r iserva  abbiamo  r invenuto  tre  esemplar i ,  due

maschi  ed  una  femmina.  La  presenza  de l la  spec ie  nel la

r iserva attualmente è da cons iderars i  occas ionale.
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RAGANELLA ITALIANA

Hyla intermedia Boulenger,  1822

Ordine:  Anura

Famiglia:  Hy l idae

Endemismo  i ta l ico  d i f fuso  nel l ’ I ta l ia  peninsulare  e  in

Sic i l ia;  i l  l imite  nord-or ienta le  s i  co l loca  a  l ive l lo  de l

conf ine  s loveno,  mentre  quel lo  nord-occ identa le  è  ancora

da  def in i re.  Nel le  Marche  è  largamente  d i f fusa  su  tutto  i l

terr i tor io  dal la  p ianura  a l la  media-a l ta  co l l ina  e

montagna,  f ino a i  1400 metr i  d i  quota (S.H.I. ,  1996).

Colonizza  var i  habi tat ,  anche  p iuttosto  antropizzat i ;

ne l  per iodo  r iprodutt ivo  predi l ige  aree  boscose  o

arbustate  p iù  o  meno  prospic ient i  a  corp i  d ’acqua  ferma

come stagni ,  pozze permanent i  e canal i .  

La  raganel la  i ta l iana  è  un picco lo  anuro,  lungo f ino  a  6

cm,  d i  ab itudin i  strettamente  arbor ico le,  dotato  d i  pe l le

l isc ia,  ornata  da  una  coloraz ione  verde  br i l lante

straordinar iamente  mimet ica,  che  le  permette  d i  ce lars i

d i  g iorno  nel  fogl iame  degl i  a lber i .  Anche  se  p iuttosto

res istente  a  per iodi  d i  c l ima  secco,  d iv iene  att iva  a l

crepuscolo  cacc iando  p icco l i  art ropodi  s ia  a  terra  che  tra

i l  fogl iame.

Non  sono  stat i  r invenut i  ne l la  R.N.T.  s i t i  idone i  per  la

deposiz ione  del la  raganel la,  quindi  questa  spec ie
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veros imi lmente  non  è  r iprodutt iva  e  v i  è  presente  so lo  in

modo  sporadico.  Durante  i  sopra l luoghi  ne  è  stata

accertata la sua presenza attraverso i l  canto.

Conclusioni

 

La  presenza  degl i  anf ib i  ne l la  R iserva  Natura le  d i

Torr icchio  è  p iuttosto  scarsa,  cons iderata  l ’ integr i tà  e  la

potenz ia l i tà  del l ’area.  Nel  terr i tor io  de l la  Riserva  sono

present i  versant i  umidi  ed  ampiamente  ombreggiat i ,

ampie  fasce  boscose  r icche  d i  r i fugi  temporanei  ed

ibernacol i ,  tutte  potenz ia lmente  idonee.  Mancano

tuttav ia  corpi  d ’acqua  ferma  o  a  lento  def lusso,

temporanei  o  permanent i ,  fondamental i  a l la  r iproduz ione

del la  quas i  tota l i tà  de l le  spec ie  d i  anf ib i  present i  ne l le

Marche.  Di  conseguenza  le  spec ie  che  abbiamo  r invenuto

sono o tota lmente sv incolate  dal l ’acqua in  ogni  fase del la

loro  v i ta,  come  i l  geotr i tone  i ta l iano,  oppure  non  sono

vincolate  a l l ’ambiente  acquat ico,  a lmeno  per  quanto

r iguarda  i l  per iodo  post-r iprodutt ivo.  Nel l ’un ico  lavoro

precedente  r iguardante  quest ’area,  Bruno  (1979)  ha

segnalato  spec ie  come  salamandr ina  dagl i  occhia l i

(Salamandr ina  terd ig i tata) ,  sa lamandra  pezzata

(Salamandra  s.  g ig l io l i i ) ,  u lu lone  ventre  g ia l lo  (Bombina

pachypus)  e  rospo  smerald ino  (Bufo  v i r id is);  per  ora

quest i  taxa non  sono  stat i  da  noi  mai  r invenut i .  Per  le

pr ime  tre  spec ie  l ’assenza  può  essere  g iust i f icata  dal la
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carenza  d i  s i t i  r iprodutt iv i  adeguat i .  Per  quanto  r iguarda

i l  rospo  smerald ino  c i tato  da  Bruno  (1979),  r isu l ta

di f f ic i le  indiv iduare  al l ’ interno  del l ’area  d i  studio,

ambient i  con  caratter is t iche  pedologiche,  vegetaz ional i  e

c l imat iche  idonee,  pecul iar i  de l la  specie  (Lanza,  1983;

Mazzott i ,  1993).  E ’  p lausib i le  ino l t re  r i tenere  che  possa

essere  presente  anche  la  rana  agi le  (Rana  dalmat ina),

data  la   presenza  accertata  in  aree  l imitrofe  (S.H.I. ,

1996)  e  la  capaci tà  d i  r iprodurs i  anche  in  corp i  d ’acqua

picco l i  e avvent iz i  (Lanza,  1983).  

Anche  se  le  nostre  r icerche  non  s i  sono  protratte  negl i

anni ,  r i teniamo che questo  decremento d i  b iodivers i tà  s ia

reale  e  possa  essere  imputato  p iù  a l la  contraz ione  del le

r isorse  idr iche  (captaz ioni) ,  che  a l la  perd i ta  d i  substrat i ,

d i  r i fugi  e  d i  copertura  vegetale  idonea.  La  sempre

minore  presenza  d i  acqua  potrebbe  aver  condotto  a l la

rarefaz ione  e  probabi lmente  a l la  scomparsa  del le  spec ie

più sens ib i l i ,  come salamandra,  sa lamandr ina e u lu lone.

Proposta di  miglioramento ambientale per gl i  anfibi

Dopo  aver  monitorato  i l  terr i tor io  per  t rovare  s i t i

r iprodutt iv i  idonei  agl i  anf ib i ,  abbiamo  osservato  che

alcuni  ambient i ,  potenz ia lmente  adatt i ,  g ià  nel  mese  d i

Marzo  presentavano  l ive l l i  idr ic i  asso lutamente  es igui ,

per  lo  p iù  d i  or ig ine  meteor ica.  I l  carattere

estremamente  avvent iz io  d i  queste  raccol te  d ’acqua  non
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ha  da  tempo  più  of ferto  le  necessar ie  garanz ie  per  la

suss istenza  stabi le  d i  a lcune  specie  d i  anf ib i  d istr ibui t i

ne l le  zone  c i rcostant i ,  a lcune  comuni  come  la  rana

appennin ica  (Rana  i ta l ica),  la  rana  verde  minore  (Rana

kl .  esculenta)  (S.H.I .  1996),  o  p iù  local izzate  come  la

sa lamandr ina  dagl i  occhia l i  (Salamandr ina  terd ig i tata)  o

l ’u lu lone  ventre  g ia l lo  (Bombina  pachypus).  Buona  parte

di  ta le  s i tuaz ione  è  stata  determinata  dal le  mass icce

captaz ioni  eseguite  presso  le  sorgent i  natural i  present i

ne l l ’area.

Proponiamo  quindi  una  ser ie  d i  intervent i  su l  terr i tor io

del la  Riserva   a l lo  scopo  di  r icost i tu i re,  se  non  de l  tutto

almeno  in  parte,  a lcuni  microhabitat  r iprodutt iv i  pers i  da

anni  a causa degl i  intervent i  antropic i .

G ià  da  tempo  sono  not i  g l i  ef fett i  pos i t iv i  de l le  opere

di  r ipr is t ino  e  migl ioramento  ambienta le  sul le  popolaz ioni

degl i  anf ib i .  Anche  in  I ta l ia ,  recentemente,  a lcuni

studios i  (Razzett i  E.  et  a l . ,1999;  Bress i  et  a l . ,2000.)

hanno  d imostrato  l ’e f f icac ia  d i  opere  a  bass iss imo

impatto  ambienta le  su l l ’ incremento  de l la  presenza  sul

terr i tor io  e  su l la  potenz ia l i tà  r iprodutt iva  d i  anur i  e

urodel i .

Intervent i  d i  questo  genere  necess i tano  ovviamente  d i

una  programmazione  e  progettaz ione  adeguata,  af f inché

la  sce lta  dei  s i t i  d ’ intervento  s ia  ponderata  e  l ’  impatto

del le  opere  s ia  v i r tualmente  nul lo,  cos ì  da  portare

idealmente  un  lavoro  s i f fat to  ad  un  r ipr is t ino  del le
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condiz ioni  idr iche  or ig inar ie  de l l ’  habi tat ,  perse  da  molt i

anni .

Ma  l ’az ione  pr ior i tar ia  che  noi  immediatamente

proponiamo  è  i l  r i lasc io  d i  una  s igni f icat iva  quota  idr ica

dal le  captaz ioni  present i  su  entrambi  i  versant i  de l la  Val

d i  Tazza,  a lmeno  per  i l  per iodo  invernale  e  pr imaver i le

f ino  a  lugl io-agosto,  con  una  chiusura  graduale  e

di laz ionata  per  c irca  un  mese.  Attuato  questo

provvedimento  s i  possono  formare  pozze  e  tratt i  a  lento

def lusso per favor ire  la r iproduz ione degl i  anf ib i ,  creando

nel  ruscel lo  t ratt i  a debole corrente e a lento def lusso.  

A l l ’ interno  de l la  va l le  che  co l lega  le  Porte  a l  Casale

Pisc in i  v i  è  un'a l t ra  p icco la  sorgente  che  può  permettere

i l  r ipr is t ino  degl i  abbeverato i .  S i  può fac i l i tare  l ’entrata  e

l ’usc i ta  agl i  anf ib i  e  r ic reare  ancora  del le  pozze  lungo  i l

corso del l ’acqua, incrementando i  s i t i  r iprodutt iv i  idonei .  

Inol t re,  appena  fuor i  la  r iserva,  a l  d i  sopra  del la  val le

abbiamo  r i levato  la  presenza  d i  una  fonte  dove  s i

abbevera  i l  best iame.  L ’acqua  che da quest ’u l t ima  sgorga

in  eccesso  potrebbe  essere  ut i l izzata  per  creare  u l ter ior i

pozze a l l ’ interno del la r iserva.

12



BIBLIOGRAFIA

Arno ld  E .  N .  &  Bur ton  J .  A . ,  1986  –  Gu ida  de i  Ret t i l i  e  deg l i

An f ib i  d ’Eu ropa –  F ranco Muzz io  ed . ,  pp  244.

Bress i  N . ,  Do lce  S .  &  P i l l ep i ch  A . ,  2000  Intervent i  e  tecn i che

sper imenta l i  d i  ges t ione  de l l a  ba t racofauna  (Amph ib ia)  in

Prov inc ia  d i  T r ies te .  Mus .  reg .  Sc i .  na t .  to r ino . ,  pp  773-781

Bruno  S. ,1979  L ’e rpeto fauna  de l l a  montagna  d i  Tor r i cch io

(Appenn ino  Umbro-March ig iano) .  Natura-Soc .  I ta l .  Sc i .  Nat .

Mus .  C iv .  S t .  Nat . ,  M i lano ,  70(1-2) :  35-47   

Lanza  B . ,  1983  –  Anf ib i  e  re t t i l i  –  CNR  Co l l ana  de l  p reget to

f inanz ia to  “P romoz ione  de l l a  qua l i tà  de l l ’ amb ien te”  AQ/1/205,

pp196.

Mazzot t i  S .  &  S tagn i  G. ,  1993  –  G l i  an f ib i  e  i  Ret t i l i  de l l ’Emi l i a -

Romagna  -  Quadern i  de l l a  s taz ione  d i  eco log ia  de l  c i v i co

Museo d i  S to r ia  Natura le  d i  Fer ra ra  –  pp  147.

Mazzot t i  S . ,  Caramor i  G .  &  Barb ie r i  C . ,  1999.  A t lan te  deg l i  An f ib i

e  Ret t i l i  de l l ’ Emi l i a -Romagna  (Agg io rnamento  1993/1997) .

Quadern i  de l l a  s taz ione  d i  eco log ia  de l  c i v i co  Museo  d i  S to r ia

Natura le  d i  Fer ra ra  –  pp  147 .

Razze t t i  E . ,  Bon in i  L .  &  Cres ta  P . ,  1999 Conservaz ione  d i  an f ib i  e

re t t i l i  ne l  parco  d i  Por to f ino  (Genova  I ta l i a  nord-

occ identa le ) . ,  R iv .  Id rob io l ,  38 ,  1 /2/3 ,  1999 .

Soc ie tas  Herpeto log i ca  I ta l i ca ,  1996.  A t lan te  P rovv i sor io  deg l i

An f ib i   e  de i  Ret t i l i  I ta l i an i .  Ann .  Mus .C iv .  S t .  Nat .  “G .  Dor ia ” ,

91:  95-178.

 Tortonese  E.  &  Lanza  B.,1968  –  Piccola

Fauna  d’Italia  –  Giunti  -Martello  A.  Ed.,

pp 185. 

13


